Allegato A - Condizioni Generali di Contratto d'Opera Professionale (Contratto B2B)
Art. 1 – Efficacia e Interpretazione
1. Le presenti Condizioni Generali disciplinano il rapporto di prestazione d'opera intellettuale tra il Professionista e il Committente. In caso di contrasto tra le clausole della Proposta di Incarico e le presenti Condizioni Generali, prevarranno le prime.
Art. 2 – Obblighi del Professionista
1. Il Professionista si impegna a eseguire l'incarico con la diligenza e la perizia qualificate richieste dalla natura dell'attività esercitata, consegnando al Committente l’opera professionale oggetto del contratto giuridicamente e amministrativamente conforme, fattibile sotto il profilo tecnico e di utilità per il Committente secondo gli accordi tra le parti. Il Professionista non garantisce l’esito della prestazione quando questa dipenda da discrezionalità di terzi, quali Pubblica Amministrazione o Enti diversi.
2. Quando assume l’obbligo di prestare la Direzione Lavori il Professionista si impegna a svolgere un'attività di alta sorveglianza con la diligenza e la perizia professionali adeguate per assicurare che l'opera venga realizzata conformemente al progetto; il Professionista si impegna in questo senso ad esercitare la vigilanza e il controllo sulla progressiva realizzazione dell'opera, accertando la sua conformità al progetto, al capitolato e alle regole della tecnica; ad impartire disposizioni all'appaltatore per la corretta esecuzione dei lavori; a segnalare tempestivamente al committente la sussistenza di difformità o vizi nell'esecuzione da parte dell'appaltatore e qualora quest'ultimo non ottemperi alle sue disposizioni; di contestare le violazioni delle prescrizioni del permesso di costruire.
3. Non sono imputabili alla Direzione lavori i vizi dell’opera dipendenti da negligenza e imperizia dell’esecutore per contrasto con le disposizioni della Direzione lavori o con le regole dell’arte in ambito estraneo all’alta sorveglianza della Direzione lavori.
Art. 3 – Personalità della prestazione. Ausiliari, collaboratori, sostituti, prestatori terzi.
1. Il Professionista deve eseguire personalmente l’incarico assunto ma può avvalersi, sotto la propria direzione e responsabilità, di collaboratori ed ausiliari per lo svolgimento dell’incarico affidato o per lo svolgimento di singole prestazioni.
2. Qualora il Professionista ritenga necessario, per il buon esito della prestazione, avvalersi di professionisti terzi per l’esecuzione di speciali prestazioni estranee all’oggetto dell’incarico, lo comunicherà al Committente che conferirà l’incarico al terzo con separato contratto, sostenendone il relativo costo; in caso di rifiuto del Committente il Professionista ha facoltà di recedere dal contratto per giusta causa.
Art. 3-bis (Professionista società - STP) – Esecuzione della prestazione. Ausiliari, collaboratori, sostituti, prestatori terzi.
1. Il Professionista deve eseguire l’incarico assunto a mezzo del o dei soci prescelti dal Committente in sede di incarico e indicati nella proposta o, in assenza di scelta, dal socio in possesso dei requisiti per l'esercizio dell'attività professionale determinato ai sensi degli accordi interni alla società; il Professionista può avvalersi, sotto la propria direzione e responsabilità, di collaboratori ed ausiliari per lo svolgimento dell’incarico affidato o per lo svolgimento di singole prestazioni.
2. Qualora il Professionista ritenga necessario, per il buon esito della prestazione, avvalersi di professionisti terzi per l’esecuzione di speciali prestazioni estranee all’oggetto dell’incarico, lo comunicherà al Committente che conferirà l’incarico al terzo con separato contratto, sostenendone il relativo costo; in caso di rifiuto del Committente il Professionista ha facoltà di recedere dal contratto per giusta causa.
Art. 4 – Obblighi del Committente e Pagamento
1. Il Committente si impegna a fornire al Professionista tutta la documentazione e le informazioni necessarie per l'espletamento dell'incarico, garantendone la veridicità. Il Committente è tenuto al puntuale pagamento del compenso secondo le modalità pattuite.
2. Ai fini del pagamento del corrispettivo per ogni singola prestazione, come definita nella Proposta di Incarico, l’obbligazione del Committente sorge al momento del completamento della prestazione da parte del Professionista, da intendersi quale ultimazione della relativa fase (es. consegna degli elaborati definitivi). Tale obbligo sussiste indipendentemente dall'ottenimento di approvazioni, autorizzazioni o pareri da parte della Pubblica Amministrazione o di altri enti terzi, salvo che il risultato non sia stato garantito espressamente e per iscritto dal Professionista.
3. In caso di ritardato pagamento oltre 15 giorni dalla scadenza il Professionista ha diritto di sospendere legittimamente l’esecuzione della prestazione sino al saldo del dovuto, senza che gli si possa imputare l’eventuale ritardo nel compimento dell’opera.
Art. 5 – Variazioni in Corso d'Opera
1. Qualsiasi variazione o prestazione supplementare rispetto all'oggetto dell'incarico dovrà essere concordata per iscritto tra le parti. Il Professionista, prima di eseguire le prestazioni aggiuntive, proporrà  per iscritto il relativo compenso supplementare al Committente, che dovrà accettare per iscritto. 
2. Qualora le parti concordino, anche verbalmente, l'esecuzione di prestazioni supplementari senza definire il relativo compenso, questo sarà determinato, su istanza della parte interessata, dal Presidente pro tempore dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori della Provincia di Verona, che si avvarrà a tal fine della Commissione Compensi e Onorari istituita presso il medesimo Ordine nell’esercizio delle attribuzioni di cui all’art. 5, co. 1, n. 3, della Legge 24.6.1923, n. 1395; il Presidente dell’Ordine provvederà sull’istanza applicando i parametri di cui al D.M. 17 giugno 2016 e s.m.i., o, in subordine, quelli di cui al D.M. 140/2012, in quanto applicabile
Art. 6 – Recesso del Committente
1. In deroga espressa a quanto previsto dall'art. 2237, comma 1, del Codice Civile, il Committente può recedere dal contratto previa comunicazione scritta da inviarsi a mezzo PEC con il preavviso minimo indicato nella Proposta di Incarico. In caso di recesso, il Committente è tenuto a corrispondere al Professionista, oltre al compenso maturato per le prestazioni già completate e consegnate, una somma a titolo di corrispettivo per il recesso pari al 25% del compenso relativo alle prestazioni non eseguite, a copertura del mancato guadagno e dei costi di riorganizzazione dell'attività.
Art. 7 – Recesso del Professionista
1. Il Professionista può recedere dal contratto per giusta causa, ai sensi dell'art. 2237, comma 2, del Codice Civile. Costituisce giusta causa di recesso, a titolo esemplificativo, l'inadempimento del Committente ai propri obblighi come: il mancato pagamento del compenso dovuto con ritardo di 30 giorni rispetto al termine pattuito; il mancato pagamento di imposte, oneri o emolumenti vari necessari per la prosecuzione della pratica; la mancata cooperazione nell'esecuzione dell'incarico per omesse o errate informazioni o indicazioni necessarie per il completamento delle prestazioni o mancata consegna di documentazione.
2. In tal caso, il Professionista avrà diritto al rimborso delle spese e al compenso per il servizio svolto fino a quel momento, oltre al risarcimento del danno qualora il recesso sia stato determinato da inadempimento del Committente; in tale ipotesi il Committente sarà tenuto al pagamento a favore del professionista di una penale omnicomprensiva per l’inadempimento ai sensi dell’art. 1382 e ss. c.c. pari al 30% del compenso relativo alle prestazioni non eseguite a causa del recesso.
Art. 8 – Diritti sull’opera dell’architettura e Consegna Elaborati
1. Il Committente è titolare dei diritti di sfruttamento economico dell’opera, quale il diritto esclusivo di realizzarla, riprodurla, diffonderla e trarne ogni utilità economica; egli ha altresì il diritto di apportare all'opera le modifiche necessarie per ragioni tecniche, funzionali o economiche, sia in fase di realizzazione che sull'opera finita, ma qualora l'opera sia riconosciuta di importante carattere artistico dalla competente autorità statale, spettano esclusivamente al Professionista lo studio e l'attuazione delle modifiche, salvo sua rinuncia.
2. Il Professionista ha il diritto inalienabile di essere sempre riconosciuto come l'autore del progetto; ha altresì il diritto di opporsi a modifiche lesive dell'onore e della reputazione, fatto salvo per quelle necessarie per ragioni tecniche, funzionali o economiche di cui al comma precedente.
3. In qualsiasi caso di cessazione anticipata del rapporto, il Professionista consegnerà al Committente tutta la documentazione relativa alle prestazioni completate, in formato non editabile (es. copia cartacea o file formato PDF). Sono espressamente esclusi dalla consegna i file di lavorazione e gli elaborati in formato nativo o editabile (es. DWG, DOCX, PPT, XLS e formati equivalenti), in quanto strumenti tecnici di lavoro interni non necessari alla fruizione del progetto. La cessione di tali file potrà avvenire solo previo specifico accordo scritto e pattuizione di un apposito compenso.
Art. 9 – Legge Applicabile. Foro Competente. Mediazione.
1. Il presente contratto è regolato dalla legge italiana. 
2. Per qualsiasi controversia relativa alla validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione del presente contratto, sarà competente in via esclusiva il Foro di Verona. 
3. Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una controversia in materia di contratto d’opera intellettuale è tenuto preliminarmente e obbligatoriamente a esperire il procedimento di mediazione ai sensi del D.Lgs. 4 marzo 2010, n. 28, quale condizione di procedibilità dell’azione in giudizio.

